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OGGETTO: CONTRATTO DI SOLIDARIETÀ – RISPARMIO CONTRIBUTIVO PER 
L’IMPRESA SE LA RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO E’ SUPERIORE 
AL 20% 

 

 

L’accluso decreto interministeriale n. 2 del 27/09/17 prevede una riduzione contributiva a favore delle 

imprese che stipulino o abbiano in corso contratti di solidarietà, sottoscritti ai sensi degli artt. 1 e 2 del d.l. 

726/1984 (convertito in legge 863/1984) o dell’art. 21, comma 1, lett. c) del d.lgs. 148/2015 (CONFIMI 

RAVENNA NEWS 19 e 17 del 2015). 

 

Preliminarmente, giova rammentare che: 

- il contratto di solidarietà rappresenta una causale di intervento della Cassa integrazione guadagni 

straordinaria 
(*)

 e consiste in un contratto collettivo aziendale che stabilisce una riduzione dell’orario 

di lavoro al fine di evitare, in tutto o in parte, la riduzione o la dichiarazione di esubero del personale, 

anche attraverso un suo più razionale impiego; 

- in caso di effettivo ricorso agli ammortizzatori sociali (Cassa integrazione guadagni ordinaria e 

straordinaria), il datore di lavoro è tenuto a versare all’INPS un contributo addizionale in misura pari 

al:  

a) 9 % della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate 

(ossia della retribuzione “persa”), relativamente ai periodi di integrazione salariale fruiti 

all’interno di uno o più interventi concessi sino a un limite complessivo di 52 settimane in un 

quinquennio mobile (per la definizione di quinquennio mobile, si rinvia a quanto riportato su 

CONFIMI RAVENNA NEWS 24/2015);  

b) 12 % oltre il limite di cui alla lettera a) e sino a 104 settimane in un quinquennio mobile;  

c) 15 % oltre il limite di cui alla lettera b), in un quinquennio mobile.  

 

La riduzione contributiva prevista dal decreto interministeriale 2/2017 è riconosciuta: 

- nella misura del 35% della contribuzione, a carico del datore di lavoro, dovuta per i dipendenti 
il cui orario di lavoro venga ridotto in misura superiore al 20%;  

- su istanza dell’impresa e per un periodo massimo di 24 mesi nel quinquennio mobile. Le istanze dei 

datori di lavoro saranno istruite in base all’ordine cronologico di presentazione e accolte nei limiti 

delle risorse finanziarie disponibili. 

 

Con riferimento all’anno in corso, l’istanza dovrà essere presentata – a mezzo posta elettronica 

certificata, con le modalità indicate all’art. 3, comma 3 del decreto interministeriale 2/2017 – dal 30 
novembre al 10 dicembre 2017 dalle imprese che (alternativamente): 

• al 30 novembre p.v. abbiano stipulato un contratto di solidarietà; 

• abbiano avuto un contratto di solidarietà in corso nell’anno 2016. 

 

A partire dal 2018 l’istanza andrà presentata dal 30 novembre al 10 dicembre dalle imprese che al 30 

novembre dello stesso anno abbiano stipulato un contratto di solidarietà e da quelle che ne avevano uno 

in corso nel secondo semestre dell’anno precedente. 

 

La presentazione dell’istanza fuori dai termini sopra indicati ne comporta l’inammissibilità. 

 

 
(*) Art. 20 del d.lgs. 148/2015 

1. La disciplina in materia di intervento straordinario di integrazione salariale e i relativi obblighi contributivi trovano 

applicazione in relazione alle seguenti imprese, che nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano 

occupato mediamente più di quindici dipendenti, inclusi gli apprendisti e i dirigenti:  

a) imprese industriali, comprese quelle edili e affini;  
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b) imprese artigiane che procedono alla sospensione dei lavoratori in conseguenza di sospensioni o riduzioni dell’attività 

dell’impresa che esercita l’influsso gestionale prevalente;  

c) imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione, che subiscano una riduzione di attività in dipendenza di 

situazioni di difficoltà dell’azienda appaltante, che abbiano comportato per quest’ultima il ricorso al trattamento ordinario o 

straordinario di integrazione salariale;  

d) imprese appaltatrici di servizi di pulizia, anche se costituite in forma di cooperativa, che subiscano una riduzione di 

attività in conseguenza della riduzione delle attività dell’azienda appaltante, che abbia comportato per quest’ultima il ricorso al 

trattamento straordinario di integrazione salariale;  

e) imprese dei settori ausiliari del servizio ferroviario, ovvero del comparto della produzione e della manutenzione del 

materiale rotabile;  

f) imprese cooperative di trasformazione di prodotti agricoli e loro consorzi;  

g) imprese di vigilanza.  

2. La disciplina in materia di intervento straordinario di integrazione salariale e i relativi obblighi contributivi trovano 

altresì applicazione in relazione alle seguenti imprese, che nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, 

abbiano occupato mediamente più di cinquanta dipendenti, inclusi gli apprendisti e i dirigenti:  

a) imprese esercenti attività commerciali, comprese quelle della logistica;  

b) agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici.  

3. La medesima disciplina e i medesimi obblighi contributivi trovano applicazione, a prescindere dal numero dei 

dipendenti, in relazione alle categorie seguenti:  

a) imprese del trasporto aereo e di gestione aeroportuale e società da queste derivate, nonché imprese del sistema 

aereoportuale;  

b) partiti e movimenti politici e loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali, nei limiti di spesa di 8,5 milioni di euro 

per l’anno 2015 e di 11,25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016, a condizione che risultino iscritti nel registro di 

cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 

2014, n. 13.  

4. omissis 

5. omissis 

6. omissis 

*** 
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